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La Riforma rispondtMulo alla Nazione disse 

che la parola d' ordine ilall' insnrrozinno nelle 

Provincie romane ò la slessa di Marsala: Italia 

e Vittorio Emanuele. Noi non conosciamo in verità 

per quale scopo il diario fiorentino si permise 

una simile licenza. E tanto più ci sorprese l'ar­

dimento della Riforma che ci è ancora ignoto il 

come essa possa atteggiarsi ad organo ufficiale 

della insurrezione Romana, la quale ha per motto 

d' ordine Italia una e libera e non già la vieta 

formula che alla rivoluzione italiana ha costato 

tanti amari disinganni. 

OGGI E DIMANI 
11 governo italiano gioca oggidì una triste e 

terribile partita: vi riflettono, e vi ritlettino se-

liamente quelli che dicono di amare la dina­

stia regnante; oggi il governo italiano lotta 

corpo a corpo coli' intera nazione elio vuole ad 

APPENDICE 

L A S A N T A B O T T E G A 
METTE 1 SIGILLI ROSSI 

0 ninngia moccoli — die n fare un Santo 
Dille lui ìiilemlere — di sinici tiinto; 
Eppoi nell' aula — devolu iil salmo 
L'infaneia sdraiasi — di (jalmo la palmo. 

GIUSTI. 
Palmnnova 9 ottobre 1867 

In questi giorni il nostro popolo ha dignilosa-
menle assistito ad una lolla accanila, terribile, fra 
la vita e la morte ; Ira 1' oscuraiilismo e la luce; 
fra r Evangelio e la menzogna. Ma ormai, vuoisi 
COSI colà dove si punte, il regno delle tenebre 
deve aver fine; e cominciar deve quello della ve­
rità. Pennelli eh' io il faccia due parole di 
storia. 

ogni costo la sua capitale : oggi esso assisto im-

jiassibile, e forse coli' occhio livido di Caino, 

allo carnolìcinc che saiitilicano le zollo italiane: 

domani stosso forse il governo italiano potrebbe 

trovarsi di fronte all' intera nazione che in­

dignata da tante viltà, nauseata da tanto ser­

vilismo, tradita nello sue più gagliardo aspi­

razioni, chioderà conto della sua matronale di­

gnità, trascinata nel fango da un pugno di co­

nigli, 0 da un branco di sordidi curtigiaoi. 

Badi a se il governo della monarchia italiana : 

esso gioca una partita tre volte pericolosa : col-

r onda che niugge ed incalza non si scherza : 

0 si faccia in disparte e lasci ad altri uomini 

e ad altri sistemi la cura di trarre in porto la 

sbattuta nave d' Italia, o si a|)i)arecclii anche 

all' eventualità di rimanere inghiottito dalla buf­

ferà. 

Le cose sono giunto alli estremi : il governo 

italiano ha fatto anche di troppo il gendarme 

.pontifìcio, e la parabola ha aramai descrita la 

sua curva massima : più in là non si può, non 

si deve andare : al di là di quel limito vi ó la 

potenza dell' avvenire, al di là di quel limito 

vi è r ignoto. 

Il governo della monarchia italiana è già lordo 

di mille colpe, e di mille delitti, senza che esso 

voglia aumentarne il fardello ; esso ha fatto ab­

bastanza ridere di noi 1' Europa, e piangere 

r Italia : potrebbe darsi benissimo che il gioco 

piacesse all' Europa; ma se ad essa piace il 

riso, a noi cuoce il pianto, e più la vergogna: 

bisogna finirla, bisogna finirla uomini di Novara, 

di Aspromonte, di Cuslozza, di Lissa; lo ripe-

Saranno ora due mesi un cerio Prof. Bolo­
gnini si presentava fra noi e Java principio nel 
Teatro a certe sue predicazioni evangeliche le 
quali, come il rispeliabile pubblico può ben cre­
dere, misero col solo nome i brividi nel corpo 
ai vostri Reverendi, alla parola Vangelo senti­
rono eadersi in capo proprio il Temporale, e, 
per iscoiigiurarlo ricorsero subilo ai vecchi esor­
cismi delle scomuniche. Ma che volete? anclie 
per (piesle è passalo il tempo utile ; e il nostro 
popolo che dai preti i quali nulla credono ha 
pure im|inrato a creder nulla, si strinse nelle 
spalle, e corse numerosissimo al Teatro ad udire 
le predicazioni evangeliche. 

Figuratevi le lugbine, i colli-torli i bacia-pile 
di ambo i sessi, e di tulle le età! Gesù-Maria ! 
Era proprio un finimondo! L'Evangelo? L'E­
vangelo al popolo? Guai s'egli apre gli oerhi! 
Addio Roiiega. 

E il Uolugnini e coli' Evangelo, e colla Ra-

tiamo: badato a voi; il fa'o vi incalza: so vi 

arrestate vi soffoca, se retrocedute vi inaludico, 

se awanzale \)uò perdonarvi forse, 

0 per lo uieiu) punirvi con meno inesorabilità: 

dietro a voi s' apre 1' abisso : dinanzi a voi 

r espiazione se non il perdono. 

Il tempo delle codarde transazioni ò jìassato 

per sempre: Cavour la più illustre e la più 

pomposa dolio mediocriiii moderno, Cavour ha 

portato con se nella tomba il segreto dello sa­

pienti viltà, delli utili Iradimenli, delle onesto 

dilapidazioni : Cavour è morto, e voi uomini 

del poterò non arrivate nemmeno ai calzari di 

Cavour. 

Il tempo dello vergognoso transazioni 6 pas­

sato: è Roma, Roma, Roma che vuole 1' Italia; 

ò Roma, coi suoi selto colli, colle suo tombe, 

coi suoi monumenti : ò Roma collo suo tradi­

zioni, col suo Tevoro, sepolcro di traditori, 

colla sua maestà, che un popolo intero chiede 

ad una sola voce. Por l'Italia non è, o non può 

essere questiono di territorio: Viterbo, Volletri 

Civitavecchia non valgono V ombra del nome di 

Roma : ò Roma, Roma, Roma che noi vogliamo, 

Roma dove innalzeremo la bandiera d' Italia, 

Roma che darà nomS ad una terza civiltà. 

Noi italiani non possiamo, non dobbiamo, non 

vogliamo per Dio appagarci di poche leghe qua­

drate di praterie italiane: parlare di Viterbo, di 

Velletri, di Civitavecchia senza parlare di Roma 

è delitto, è delitto di alto tradimento, è delitto 

che Danton, e Vergniaud avrebbero fatto scon­

tare colla manaja, e che Y Italia farà scontare 

in altro modo. 

gìone e colla Storia e eoi Santi Padri siracciava 
giù senza misericordia quella iiiveiecim(|a veste 
che si chiama Mistero, e sotto alla quale Roma 
usò finora nascondere il continuo meretricio. —r-

.Alle calunnie con che i Preti rispondivaiio alla 
verità da lui predicala, 1'Evangelista gittò gene­
roso un guanto di sfida onde vanissero e lo 
confutassero quegli eterni mercatanti dello cose 
dì Dio e delle coscienze degli uomini. 

Il Nostro Arciprete, poveretto, perse un mo­
mento la, bussola. (Che volete? A tutti i Poeti, 
dice il proverbio, manca un verso). Quel giorno 
mancò il senno ai nostri Preti pei quali l'Ar­
ciprete accellò la jnilblicu disfida, in luogo pri-
i?ntu ( vedete logica pretina) la quale doveva 
aver luogo il primo del corrente mese. Doveva 
esser pubblica, in snc/reitia con dicci persone. 
Risum teneatis aiiiìcì'i 

Pare the il Bolognini conosca bene le trap­
pole (Iella buttego, e da vecchio sorcio ha la-
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Ancora vina volta; badi a sé il governo ila. 

liano: il tro'ppo zolo per gli interessi corli^iani, 

la troppa servilità alla Francia non lo aeciechi : 

pensi che i pònti in ullima analisi Insogna sal­

darli col popolo ilaiiano, e non coi capollani di 

corte: i capellani di corte potranno procnrargli 

delle apostoliiilie benedizioni : il popolo italiano 

potrà , • 

Ungano 13 Ottobre 
Prof. G. IPPOLITO PKDERZOLL!, 

Alcnni rengimenli che si trovavano al confino 

pontificio furono allontanati in tutta fretta, per­

chè minacciavano saettarsi coil' insorti. Essi fu­

rono diretti a Bologna. 

Le nuove trnppe inviato al confine o di cui 

si munò tanto rumore non erano che per so­

stituire quelle che la sapienza governativa aveva 

allontanate. 

CHE COSA RESTERÀ'? 

Caduto il potere temporale, che cosa resterà' 
si chiedono alcuni: e rispondono: il Prete, il 
pref!Ìndizio porsnnificaln; onde 1'urnanilà vi ha 
poco 0 nulla guadagnato; poiché restando la 
sorgente del pregiudizio, vi sarà sempre una Ro­
ma, poiché vi ha sempre un prete, e vi ha il 
prete perchè vi ha il volgo pregiudicato che 
crede e spera nel prete. 

Sotto certo rignardo questa osservazione è 
ginsta: ove v' ha nn pregiudizio, vi ha un prete. 
Ma però vi sarà altrimenti di quello che è oggi. 
La storia ci persuaderà meglio de' semplici ra­
gionamenti. 

11 Cristianesimo soppiantò il paganesimo quan­
do? quando questo essendo moralmente ucciso, 
non si manteneva in piedi; che pel volgo, il quale 
ne' templi e negl' idoli attaccava le antiche me­
morie, e credeva. 

Però il Cristianesimo trionfando con Co­
stantino non si contentò della libertà concedu­
tagli, ma giovandosi del privilegio attaccò il pa­
ganesimo ne' suoi simboli, nelle sue immagini; 
ed alle antiche sostituì le nuove. 11 volgo restò 
pagano con leggiera modificazione; al pontefice 
massimo si sostitiù II Papa, alle vittime l'ostia; 
ma però fu segnato un progresso innegabile 

scialo i. preti con lauto di naso. Nituralinenle 
la dispula non ebbe luogo benché il Bolognini 
fosse qui il primo di ottobre, alle ore 9 a, m. 
— Ma Egli non volle andare né a udir in Boi-
lega, giacché la dispula doveva esser pubblica. 

Ed ecco ora uu nuovo fulmine pei nostri Re­
verendi. E proprio il diio di Dio, direbber essi 
il quale si caccia loro negli occhi e li rende 
ciechi del corpo e della nieiue. 

Un eccollenle palriolla, un uomo di cuore, 
amico di tulli i buoni, nia da qualche tempo 
maialo della meniti la sera del 8 corr. si suici­
dava in segnilo ad nn insullo che credè gli 
fosse fallo. Era nemico aeerrimo de' Prcli e 
predicava femjire contro alla loro iniqnilà. Era 
pc" proli un' occasione eccellente a dimostrar 
lii carila di quel Cristo di cui si dicon minislri. 
Ma sì, essi non conosco» Cristo che per man­
giarselo in carne e in ossa, al suon della lira. 

Il Povero Gio, Balla Zauier di S. Giorgio 

nello spirito dcU' nmaniU ; ed al paganesimo fu 
sostituito il cristianesrno. 

Che cosa vi guadagnò l'Umanità? la storia 
moderna, ed una lotta continua, accanita contro 
ogni sorte pregiudizi, contro ogni specie di ti­
rannia. 

Oggi un nuovo spirito alita nelle masse, una 
nuova luce sta per sorgere, e con essa una nuova 
religione più razionale del domma, più morale 
della morale catlnlira. più spirituale dell' oslia. 
Questa nuova religione s'avvnnza ogni giorno di 
più: i suoi proseliti sono quanti vi liauno uomi-
n i Vfiqionevuli : 

Che cosa resta, all'antica religione? simboli, 
ed i templi, a capo dei quali sta il panteon dello 
assurdità, il potere teui[)orale. Attaccate questo 
potere temporale, togliete IVmia, e •che cosa 
resterà? lle'<terà il Pa|)a, ma non carnefice degi' 
uomini; resterà il Prete ma non servo del di­
spotismo; resterà 11 cullo non come mezzo per fo­
mentare l'ignoranza, ma come scuola di moralità. 

Il Cristo non morrà, perchè il Cristianesimo 
vive ancora ne' nostri costumi, nelle nostre me­
morie, nelle nostre speranze: il Cristianesimo 
non è una parola vuota oggi: non tulle le pa-
gini del vangelo sono stato lette ed attuate. Vi 
re.sta ancora il povero che muore di fame, vi 
rosta ancora il Prete che spoglia a nome della 
religione, vi resta ancora la disuguaglianza e la 
tirannia, e nel vangelo v' ha un' anatema pel 
ricco che siioglia, pel prete bigotta, poi carne­
fici della terra. 

Che cosa dunque se ne andrà? 
?e no andrà la mostruosità d' un vicario di 

Cristo che ammazza i figli di Dio. 
• Se ne andrà la moslruosità d' un clero nato 
dal seno del.popolo, instituito pel popolo, e che 
patteggia con tutte le tirannie, e con tutti gli 
ammazzatori di popoli. 

Se ne andrà il domma che ammazza il pen­
siero. Se ne andrà in una parola il Medio-Evo. 

E cbe cosa resterà? 
L'89 portato fino alle sue ultime consequenze. 

{Il Popolo et Italia) 

IXOTIZIE 

" Diil terriUn'io .... che cessei'iì presto 
d'np|iarteni'!'e al iiiipii, l'11 ottnlni-. 

— « Vi scrivo di sotto uno de' più b'^lli alberi 
che abbia veduto in mia vita; fruiizulo di-dop­
pia verdura, mentre un ceppo d' ellera gli s' ab­
barbica al tronco, e le sue ivinomorevoli propa-
gini si aggnviglinno a tulli i suoi rami e ne 
accrescono I' intensità del rezzo. 

• I miei compagni dormono tutti, eccetto 

di Nogaro per essi non doveva aver sepoitiua. 
Quanto molo, quanti ordini, giri, rigiri, S(j-

spiri, e voli, in lolla la sua congrega de' Pao-
lolli! L'iirciprele ncgnva sepoltura in luogo sa­
cro, e concedeva sollanlo che il cadavere si 
trasferisse nella stanza mortuaria, perchè in luogo 
non xncroto. 

Il Bolognini da pochi giorni amico del de­
funto, chian\alo da Udine, si prestava con quella 
carità che dove distinguere d vero Mniislro di 
Cristo, si adoperava presso le Autorità, ed .issi-
slcva alla tumida/nine che si faceva \\ di 9 alle 
ore H 1|2 proferendo sulla fossa poche ma beo 
calde e ginsle parole, e analenializzaodo ogni 
uomo che ardisse porsi nel luogo di Dio e giu­
dicare i viri ed imorli. 

Le preghiere poi «die il Bidognini alzava a 
Dio non pel dt'funlo ma per la famiglia di Lni 
per la vedova e pei cinque orfani, slrapparoii 
dagli occhi di molli copiose lagrime. 

B ... che fa quello che faccio io, cioè scrive a ... 
come io scrivo a voi. 

« Siamo stanchi morti, e e' ò di che, avendo 
marciivto tutta la notte, e Dio sa per che razza 
di strallo, o meglio per che sentieri da capro. 
Due volle abbiamo evitato quasi per miracolo i 
picchetti di pelustrazione delle truppe dell' eser­
cito nazionale, tiascoudcndoci come merli tra i 
cespugli; la faconda non era soltanto disagiata: 
essa ci appariva anche umiliante, penile quel 
nascondersi sempre. . ma avevamo dinanzi agli 
occhi la sublimità dell' intento, che ci dava con­
forto e vigore. 

« D' altronde la scrctdtà del .. noslro capo 
non si é mai alterala, e avremmo avuto mal 
garbo a non cercar d' imitarlo. 

« Al di là d'nn torrente, noi cui profondo 
e sassoso letto, il più spesso dissimulato solfo 
le branche inestricabilmenie inlrecciale d'ogni 
sorta d' ai busti, abbiamo marcialo a lungo e c u 
ostiema sicurezza, la guida ci ha antiiiiu'iato che 
eravamo sulla terra promessa. Siamo scaturiti 
aila luce del giorno, sorto da poco, e dobbiamo 
aver [irodoito I' efl'etto di fantasmi su due poveri 
doganieri puntificii che s' aggiravano per là, di 
sicuro non in cerca di noi. Dopo scambiato 
poche parole, uno di essi, un robusto gioviiiotto 
dalla flsonnmia aperta, si é unito a noi, o ci 
sarà, crediamo, di gran soccorso, perchè cono­
sce a perfezione il paese, e ci ha promesso di 
portarci a raggiungere R.,. per vie che i con­
trabbandieri sollanlo e le guardie doganali co­
noscono e praticano. In quanto al suo compigno 
r abbiamo rimandato, perché è padre di fami­
glia e non ci guardava di troppo di buon occhio; 
ma ci ha lasciato la sua carabina e il suo scia-
bolutto, 

« La nostra guida dopo aver fatto passare in 
presenza del colonnello una specie d' esame di 
topogialia localo a Giovanni — 1' cx-doganii.'re 
~ e trovato che ne sapeva quanto lui, si è li­
cenziato, perchè questa notte deve condurre 
altri dei nostri. Se tutti lo ricompensano come 
r abbiamo ricompensato noi, il gagliardo deve 
guadagnar benino al mesliern cbe fa. Egli si è 
incaricato d'impostar la mia lettera, di modo 
che sulla sorte di questa sono quasi rassicurato; 
cosi potessero presentarmisi in avvenire occa­
sioni simili.... 

« Domani subito abbiamo speranza di agire, 
perché H ... aspetta appunto il nostro rinforzo, 
e sopratiiito le munizioni che gli portiamo per 
mettersi in moto. 

t 11 colonnello é latore dei pieni poteri 
spediti dal generale Garibaldi a.... che diverrà 
così conduttore supremo dell' insurrezione. 

« C... mi ha proposto per far parte del suo 
stalo maggiore; potete figurarvi se ne sarei lieto, 
anche per essere in grado di meglio e più esat-
lameiile informarvi ! » {Gazz. di Torino) 

-=- I giornali della consorteria publicano un 
proclama pel famoso Comitato naziomik, che per 
Slille liiiiìi si arrogò di rappresentare il libera­
lismo l'ornano, e che lo rappresentò in modo 
da far credere che il popolo romano fosse morto 

La nostra ciltà assistè con solenne 'raccogli­
mento alla funebre cerimooia del trasporto, e 
benché orribile fosse il tempo non meno di SOO 
persone accompagnarono il cadavere fino al luo­
go della sua ultima dimora. 

Lieve intanto la terra, e dolci e pie 
Ti sian l'aure e le pioggie 

noi diremo all'amico noslro; ed agli elerni no­
stri nemici ricorderemo che fra i salmi di qnel-
r uffizio che canlan soveole v' è anche il Dies 
irne. 

Invertile dunque o Reverendi, i primi due 
dei vostri qn.illro novissimi, e medilaleci sopra 
profondamente. Il nostro popolo vi ha ormai 
giudicati ed aspetta. 
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alla viln politica. Coduslo Comitaln, creato ad 
imm.igino e gloria dei niodoriUi, peri n(!lla pri­
mavera decorsa, al primo svegliarsi dello spiritn 
d' azione in Roma. 

Ma ora che il moto si è fatln irresistìMIe, or;i 
che più non valgono le sonnifere influenze a 
impedire la romana riscossa' ecco che il faniuso 
Comitaio del sonno o dell' inerzia, rialza la te­
sta, e proclama se stesso come autore e duco 
dell' insnrrer.ione, nientemeno. 

Peccalo f.he il proclama sia scrino a Firenze, 
fuori del pericolo, e fuori del teatro d' azione ! 

nel resto la cosa si spiova: i consorti vor­
rebbero alferrare e far propjio un avvenimento 
che è della nazione, e creato dalla forza di 
volontà del popolo contro lo intenzioni, ad onta 
anzi degli sforzi fatti dai consorti per roderne 
le radici. 

So volete concorrere alla liberazione di Roma, 
il modo è semplicissimo : aiutalo. Ma turbare 
ora i fatti con lardo smanie di comando e di 
direzione, è, più che una ridicolaggine, nei mo­
menti attuali, un delitto. (Ihfonm) 

— SoRA, 42 ottobre. Una banda di 300 in­
sorti proveniente da Veroli, ha occupato Fe­
rentino, abbattendo lo armi ponlificie. 

I papalini hanno abbandonato Fresinone e si 
concenti'ano a Velletri. 

I frati di Casamasi e di Trisulli hanno ab­
bandonato i loro conventi. (L'lialia) 

— Ci Scrìvono da Parigi, 11 ottobre.-

Il naufragio della nave su cui trovavasi !' im­
peratrice e il [irincipe imperiale non avvenne 
per puro caso. Trattasi nientemeno che di una 
cospirazione del partito orleanist.i, che colpendri 
la madre e il li;̂ lio voleva colpire il padre e la 
dinaslia. Il pilnla era slato ^'iiailacinalo, od assi­
curasi che vedendo salvi 1' imperatrice e il fìllio, 
ef;li si diede la moi'te. 

î a polizia ha già railunale numeroso infor­
mazioni a cjueslo proposilo. U piano ora ordilo 
con un niacchiavellismo ed una soHrelezza senza 
pari. 1/ imperatrice e il principe ilovetlero stare 
due giorni a letto a cagiono di questo bagno 
che dioile loro un forte raffredore. Ora pei'ò 
Stanno bene. (^Secolo) 

—. Dicesi che non lungi da Porto Torres 
siasi perduta, in causa del fortunale degli ulli-
mi giorni, la nave mercantile italiana La fratel­
lanza, carica di grani. 1/equipaggio fu salvate; 
il carico fu intieramente rovinato; si dispera 
ricuperare la nave'. (Gazi, rfi Torino) 

— A Vienna il Consiglio municipale, che fu 
il primo a provocare 1' attenzione contro il con­
cordato, deliberò di dare una ri>5posta all' indi­
rizzo dei vescovi ed un'indiretta avvertenza al­
l' imperatore Francesco Giuseppe. 

Esjo deliberò d' inviare dei giovani neh' Ak-
magiia del !S'ord, onde farvi gli studi necesari 
per essere chiamali più lardi come istitutori 
nelle scuole della capitale austriaca. 11 fatto è 
abbastanza significante e non ha d'uopo di com­
menti. (Gazz. di Turino) 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

Nuovo PREFETTO. A profillo di Udiiifl venne 
nominalo il comm. Fasciolli, prefollo di Calaiiia. 

LIBBUTA' m STAMPA. Vennero sequestrati una 
nona volta \' Amico del popolo di Bologna ed 
Una iBTza il Conr.ilìalore di Nap(di. Evviva 1' i-
giKiraiiza proietta dalla l'orza ! 

L'amico no.slro, avv. Piacentini ci scrive: 
Il R, Fisco S:g. Casagrande procedemlo colle 

9(dite formablà ha sequestralo jeri sera un mio 
opuscolo porlanle per tilolo : Monarchia e Cat-
tolicimw-Servagyio e Corrtizione, sullo larvato 

pretesto che fosse inincrsio 1" ail. •i'-2 della Ifgga 
sud» sianipa qui viiiuiilc. Devo osscrvtre che 
all' inesplicabile zelo di questo suddito della 
greppi» molle orrore la voriiji e la Iure ooiue 
all' irniiiondu upupa invile sp:>venlo la luce dd 
sole. 

Quel opuscolo parla delle Monarchie in ge­
nere, ed appoj^gialo alla Siui'ia prova malema-
liuaniciite come i Monarchi dei primi (empi 
9visii9;eri> le leggi del cuore per oiTuacare le 
le^gi di nalurn e per sostituire ni germi iii-
iiali della giiislizin u della concordia le stiper-
slizioni piililico-religiose. Se le Monarchie ed il 
Criltolicisrn» appoggiano sull' errore qual colpa 
può derivare all' mtcìnernla uneslà dell' autore 
90 cercò di meliere in chiaro aspello le loro 
falali'isluic insilile 9 

Il sig. Casagrande ha proceduto a quel se­
questro e,(Mi lulla illegaliià e, chiamo in giudizio 
li) pubblica opinione sul di lui rabbioso furore 
fiscale che deve di certo suscitare 1' indigna­
zione di lutti i buoni dì qualsiasi partito. 

Udine 15 ottobre 
Avv, PiACENTi.Ni ANDRONICO. 

— Ur̂  PnuTK pnoFANATonK DI CAnAvrni Un mo­
struoso avvenimento come ci si scrive da Bruggo, 
fece gran chiasso nel Belgio. 

Il vicario di Kòkeihcrg e sialo incriminato 
per avere operato il taglio Cesario sul cadavere 
di una donna gravida. 

Lo risultanze dogli interogatori conslalarono 
il fatto di cui si incolpava il vicario e dall' au-
tops'a si rilevò che il feto levato alla morta era 
dell' età dì mesi finattro. 

Dinanzi alla Commissione il vicario confessò 
di avere fatto tale operazione servendosi del 
corlello di cucina che poi gettò via, e si scii-
s iva cid iliro die egli [voleva salvare il fan­
ciullo e guadagnare un' anima al paradiso. 

UNA i.AonA ASTATA. Vi sono dei ladri astuti, 
ma vi sono puro delle ladre che non temono il 
confronlo. 

Una giovine bionda, molto conosciuta in Tori, 
no, col pretesto di passare una serata allegra-
cnnduceva una di queste sere una sua compagna 
ad iddjriacarsi. 

Quando questa fu ben presa dal vino e si ad­
dormentò sulla tavola dell' albergo, la scaltra le 
carpì destramente la chiave di casa. 

Ed intanto che 1' altra dormiva il sonno.... de­
gli ubbiachi, essa si portò al domicilio abbando­
nato e vi derubò una discreta somma di napoleoni 
d' oro. 

Veniamo assicurati che la ladra fu arrestata. 

SuPFa\STizio!SE DEL VENERDÌ.— Molli banno una 
grande antipatia per il venerdì; ma l'Aoierioa 
non può certamente asserire che questo giorno 
le abbia giammai apportato sventura —- Inf.ilti 
Colombo s'intbarcò per l'America il venerdì 21 
agosto 1I|92, egli scoperse terra per la prima 
volta il venerdì 12 ottobre l!t92 —arr ivò ad 
Hispaniola un venerdì (22 novembre 1 ftOS) nel 
suo secondo viaggio, e scoperse il conlinenle del 
nuovo mondo un vcocrdì (13 giugno l^tOfl). En­
rico Vili d'Inghilterra incaricò un giorno di 
venerdì a Giovonni Cubotd'inlrapprendere il viag­
gio che ebbe per esito la scoperta dell' America 
settentrionale ( tS maggio 11(96). 

La città di sani' Apsostino fu fondata in vener­
dì (7 soltembre 1752). Washington nacque il 
venerdì 22 febbraio 1732, —Berny — xoll, 
Saratoga e Yorf» — lovvn furono prese in giorno 
di venerdì — Finalmente fu il venerdì h luglio 
1776 che il congresso proclamò i'indipendenza 
degli Stati uniti. 

UN FURTO AD tmo SPORTMAN. — Uno sporimnn 
parigino passeggiava a cavallo per Brusselles. 
Uno sconosciuto, elegantemente vestito, lo ferma 
e gli domanda : 

— Quanto tempo impieglieresle di qui alla 
stazione della ferrovia sul vostro cavallo? 

— Cinque nnnuti. 
— Scommeliiamo, io ne impiego ire. 

La scommessa fu acceltiita : lo sporlman scende 
da cavallo sul quale lo sroiiusiciulo si affrettò a 
salire. 

Appetì» fiatilo a cavallo, Ui scounscìulo dico 
allo spuiimati. 

— Sare^le co-i buoi.o di prtstìirmi il vostro 
orologio V 

Lo sporlmtin fallo coiifidenlc dall'elegan­
za di modi dello sconosciuto, si leva di la»< a 
il rronometro con la talina e glitlo cede. Lo 
sconoseiiiln parlo di fuga sul eavidlo. 

Lo sporlmait sta aspctlando ancora il cavallo 
e r orologio. 

POVKRA SARni.cNA ! Cli ultimi giornali della 
Sardegna ci dìspingono con tetri colon lo stalo 
infelice dell' isola. 

Il povero manca dì pane, e l'inverno si avvicina 
a.pran passi, la sicurezza pubblici è seriamente 
minacciata dugli evasi dulie carceri di Cagliari che 
scorrazzano per 1' Isola depredando ed uccìdendo. 
Bandi! armale girano per lo provincie di Cagliari 
e di Sassari, e specialmente nei munii di Lacunì. 

PARTE COMMEl\CIAI.E 
NOSTRE COURISPOM)Ei\ZE 

SKTtó 

Hlilano 13 ottobre 

La situazione dì questo genere durante la 
settimana ha provato un movimento d' alTari ab­
bastanza notevdlo, ed ha spccialmenle riguardato 
le diverse categorie dì organzini o trame di 
'lufiliiie merita, iinn che le grcggie bollo e su-
pei'lativo, quali vennero trattale in corta propor­
zione, coniparaiivaincnte alle limitale esistenze 
disponibili. 

Questo risveglio si ù altresì risentito nei cir-
coslanti centri dì deposito e di produzione, e si 
attribuisce particolarmente alle commissioni avute 
dalla parte del cnnsunio, che il luogo riserbo, 
ed un discreto lavoro, ha costretto a farsi sen-
lire, come in causa dei richiami di sete greggio 
ililienilcnli dalle esigenze dei nostri torcitnj, corno 
di quelli in Francia, hanno promosso. 

È nondimeno a significarsi the il generalo 
disagio, e la sRilucia commercialo ha fatto si che 
i prezzi non hanno potuto acquistare die una 
lira 0 due escUisivamete per gli Organzini e 
greggio di merito: rialzo che a stretto termine 
pclrebbesi dire fittizio, avuto riguardo al degra­
do del 2 0i0, subito dalla carta, rispetto all'oro,, 
in soli pochi giorni. 

Non v'ha pure da farsi illusioni di rialzi per 
il tratto sncce.^sivn dietro la pressione esercitata 
dal genere asiatico piuttosto abbondante ed in 
ribasso. 

Ciiansì per diversi lotti dì organzini, i seguenti 
prezzi: di L. 130 50 a 131 per .sublime titolo 
18|20 a 22 denari; L, 128 a 129 per 20|22 
a 24; per buona corrente 18i22 125 ; 20|24 
bella nostrana 124; corrente 18|24 a L. 120; 
22i26 da MB 50 a 117 50 : non composti 22|ri0 
t. 110 a 112 mazzami 2Ci34 a l. 100 a 105. 

Le ti-Miie meno gustato, ton piccolo corrente; 
le chipsicho rare 1S|22 20|24 e 22|2'i, in trat­
tative dì L. 120 a 122; prima vendute da 115 
a 117 ; belle correnti 1C9 a H I ; 28i'32 da 103 
a 105 ; composto 26|34, 95 a 98 

;̂i sono distinte negli affari le greggio di rango 
primario; le nostrane 9iM sostenuto da L. 107 
a 107 50: Oijg a 105; diverse cremonesi belle 
9|12 da 100 a 103; nostrane 10|14 belle correnti 
a 96 ; d' altre provincie 12)14, 92 a 94. In maz-
zami si verificarono poche esistenze, ma trascu­
rate. 

Le scie asiatiche sia in greggio che in lavorale, 
senza accordi ed in tendenza al ribassa. 

1 doppi filati, eccetto quelli superlativi finì, piut­
tosto negletti. 

1 cascami, nella consueta calma e prezzi debol­
mente stazionari. 

A. A. Roissi Direttors e gerente responsabile. 



IL GlOVriNK FRILLI 

ANNUNZI 

COLLEZIONI];-MOUETtl 
GCIDE-OllAKIO DL'LLE CLNTO i ; m ' \ D ' ITALIA 

/« corso di compUaziom 

GUIDA-ORARIO 
DESCIUTTIVA, COMMERCIALE 

INDUSTRIALE ED AMMIiMSTKATIVA 

DBl.LA CITTÀ 

DI 

ANNO 1808. 

CoNTENEixTEi l'osiziono conigrufioii, stntislicn, coin-
iiii!rci(ile, ed aniniinislriìtivn dell» Provincia di lIiimE 
sniii Cireondiirii, MmuliiHienti e Commii. — Uflici 
Governntivi — Antiirltà inilitiire. — Cnllcgij Licei, 
Sentile pnlililiclie e. privine. — Istìtmi di Bonelicenzii 
ed opei'e pie. — Sonielà di credit» ìndìistrliile e di 
HTuliio soccorso.— Geriircliìn ricolesìiisiicii. — Stn-
liiliineiiti pulililici.— Profcsionisil, — rVe'̂ 'oziiinti. — 
Kscrcenti urti, industri» o mestiere, ecc., ed in (ine 

ORARIO UFFICIALE lìELLli VEUROVIE 
degli iirrlvi e piirtcn/.e, trn IH Slaximu» di llniNF, In 
t(iiiici(lenzii colle STHADE-FHHRATE itnliniie e strmiiere. 
Societii iinliiinii di Niiviniv/ione AiMvnTico-nniKNTiijK. 
Cuinpiijjiiia ueneriile TiiAisriATi.ANTinA, coi Piro.iicnD 
postilli iniiritliini, HIessiijj;j;erie Iiiiperinli, Corrieri, 
Jìilijfenze, Poste Svi/zere-Aii.stro Germnnìelie, eoi 
IJ.iltelli 11 vnpore sui Ijujtliì, eec, IKHI elie le tiirilTe, 
orario di diitribiizionc ed iinpostiizione e nozioni 
generali sulle 

POSTE E TELEGRAFI ITALIANI F,D ESTERI' 
Tjd Giin*-OiiAni<i-MoiiFTTi della cìltiì di UOINK 

venii pnlihlicdlii due volte iiH'dnnn, in pnizioso ed 
elecrniue volume dì cfreii 2(10 pnsi'ne, iu forinnt" tiis-
oiiliil», ìllnstrntft dii TìisF.OM, RviiTF, r.Knr,ft\vte,iiB, 
l'IANTB TOVnonWìniK eee,, ni tenne prezzo di IIIVA 
MI\A: ciiliiro elle ne nntlciliìisser» \e cumniissioni di 
mie 0 pili copie sconto dei 20 per cento, franco di 
poRtn, 

AVVFUTRA'ZE. I.e Inserzione detrll Indlriz?,! e di 
<|nnl«insl nitrn iiidlcnzlene essenilo prntoile, l'Kdi-
tore «ebbene non risnni-min «pese neeicS In eompiln-
zioiie riesed es.Tttn, nhiiiiing'nn dell;» eonpe'fizinne dì 
'"tu. p ppv ottenerp tuie eo«n invitn « rneconi'Midn 
l'iiliblicnniente ni Sijc. rjllMF.rfiTi, PnnPKS.sroKlSTl, 
OoHMEllCIAINTr, K.SEROENTI IUTE, INDUSTRIA O HES-
TiEiiR, ecc., di vnler (rinmettere, il loro prpi'ì.sn in­
dirizzo, frnnco di postn ( s'è ptnmpnto non eosfn elle 
eent. W\ nlln Ci'SA KIUTBH-.E di libri utili ed onere 
iieriodiche in Itnlin delln Dìttn Unoio MORETTI in 
ToMNO via d'Angònncs i\. 28j e Pinzzo Curio 
Einnnnele. 

Dono agli ahìmmii ti>mt'str<ili dd<n PI.ATP.A 

(giornale politico cita esce ogni siorno a Milano) 

GLI ANNALI DEL GESUITISMO 
coli' aftpiunta dolio pratirhe .segrete 

della Compagnia di Gesù 
rinvenute a Pudéorn (Veslfcilia) 

E THADOTTE DAL'TESTO I-ATINO D\L PADRE BINELU 

Maestro dell' Ordine dei Pi-edicatari. 

Questo interessante iiivoro storico e statistico, è 
rtestinntd a recar luce su niolti iivvenim'enti dui 
4540 fino ni giorni nnslri. Quest'opera si diffonde 
specialinenie sugli ABUSI DEI, cô •̂EssIol̂ 'ALE, sullo 
Btornii delle ricchezze e delle ciiriclie degli Stati, 
sili divorzi dei prinripi e dei regnanti e Analmente 
sui regiiidii. 

L'opera verrà |iiihbliciita per Intero ent'*o il cor­
rente mese. Agli iihboniili beineslrali del foglio In 
Pi.iiTEA verrà spedito in dono. 

Prezzo della suddetta opera L. 3. Dalle priiviu-
i-ie invilire leKern nffriinciitH con vngU« postuli, al­
l' Animìiiistrazinne del giornale la PLATEA, via Curio 
Alberto, N. 2, Milano. 

ATLANTE ANTICO E MODERNO 

PER 

YIKCE1NZ0DE-CAST1\0 
(Milano, Tip. Pagnoni, 1867.) 

Il soltusciilto, dopo olio anni di studii coscicmlosi 
e di cure diUgenlissimQ^ condusse a lenniiie il suo 
JTL-liSTU ANTICO e mor>EH!\'0. opm, geo-
griijiaci, slorica e .stalislicu, clic dal iìfinislcio della 
Pubblica JstrtiTiioiic rome ontiiatd J'ia quelle^ che 
meritarono di essa e inviate alla G-tande ICs^tosittio-
ni: di Parigi. 

Questo mi/ivo Le Sagr, accimindulo alla iiilelligrnia 
del niaifgior numero dei cultori delle scicme geogni-

Jiche^ storiche e statistiche, finne in inuiiu.^ jier cos'i 
dire, il Jila di /Iriannij nel lahiiinto delle idee e dei 

fulli conti addistmti Ji a hi u col lingurigg.o dei c,i-
lori e dalla fiutola. Ogni carta giuigiajieu è, oeuiin-
pagriata da alcuni prnjiìi o prospetti sinottici^ i (ina­
li sono di grandissimo ujiilo ailit memoria.^ rome i/nel-
li che educano lo studioso all' uhitudine dell' oi dine 
e della chiare7,i>a, e porgono all' uoin colto il ninz,o 
di verificare ora una data, ora un Jullu. ora una 
cij'ra sema perdila di tempo, non liete guadagna in 
un' epoca in cui anche il tempo è diveruilo un capi­
tale preiiiosissinlo. 

l'jiso Atlante rappresenta con forme grafiche e 
sincrone tutti i paesi e le regioni geografiche e slo­
riche dei he mondi, l'antico, il nuoi'o e il nuovis­
simo, che ora gaieggiano in ricchezui, potcni.a e ci­
viltà racvicinati come sono fra loro dall' elettrico, 
dalle correnti e dal vapore, ed affratellati coi più 
vitali interessi cconuiiiici e monili. 

lisso, a giusta ragione, dà una maggiore ampiez­
za alle carte speciali delle regioni e degli Stali cu-
;-,-i,;ci', rriccogìieii'.lo in liruve spailo le ultime m-lizìe 
slalislii;he ed economiche, e coordinandole per modo 
da dare r/uasi a culpa d' occhio una chiara idea dei 
varii /attori che coslitaiscono la loro pntcmo poli­
tica, economica e morale. E i dati statistici ed eco-
iioinìci che hnnno trailo al territori'', alla popola:do-
ne, alle Industrie, alle Jinaiize. alle fune ili Ieri a e 
di mure, sono pi ereiiuli da un rapida sguardo sovra 
ogni Stato, il (/naie cumpendirr, per cosi dire, la sto­
ria del suo presiiila e dà un' Idea del suo avrenira. 
li fra le regioni europee sv'dge, e per così dire ana­
tomizza, la lìrgione Italica, soddisfacendo ad un lii-
srjffiio non solo delle scuole, ma anche delle J'nmijilie, 
in cui su'ina caro e venerai'} il nome della patria 
di nante, di Macchiavelli, di ìffichelungclo e di Ga­
lileo, 

Il prezzo di (jiieitn .•/tlante, composta di 70 carie 
geografiche aeeoinpngnalc da alti citante tavide e pro­
spetti lllustralivi, pnhhlicalo con cui e inlelligcnii ed 
amorose e cid sussidio di parccch.i egregi ai li.iti ita­
liani dal solerle editore Francesco Pagnoni, pieniia-
to per i/nest' opera con la Medaglia d'oro dcS.M. 
il ite d" Italia, legato alla bodoniana è di lire Ch^'-
TO pagabili anche in rate. ,f 

Chi ne fa V acquisto, riceve in dono una delle se­
guenti sue opere a piacere dell' acrjnirerile. ciac: 

1. Gli-INDE COKOOn.IFl^l DIILL' El'liO-
P/f o Dizionnrio '^enorafii^o, storico^ statist-.rit. rorii-
meiciale e militare^ compilalo croi 01 dine lessico e 
metodico, a pnbldlcato coi tipi di Frani esco Pni;iio-
ni in :Uilttno ,* due grossi rolnmr, ronicnenti la aia-
teriu di 100 vnlnini a ••ino pagine '«-"l'i. 

1. sronr/ASF.IÌI)OTTÌC,IPOT,TTICI-vi-
LTTAÌÌK nP.T.LA aX'.FMR.'^ DFLL' r\r)ìPRi\'-
DHNZ.'} l'r,4T,I.IN,'J DJiK iH5c), diriga in due 
volumi, in-8, adorni di (io incisioni in aceiajo, che 
rappresentano i falli e gli nomini più celebri della 
guerra iR-'ìc) .• opera approvata per gli istituii niili-
litari del Regno dal Ministero della Guerra, e pre­
miata da $, /!/. F'ittorio Emanuele, li/ilano, Fran­
cesco Pagnòni, editore, 

5. GVÌTìA KSTETICJ, GEOGR.'IFIC.-t F, 
ST4TISTJCA DFT,VìT/llJ:'l, dedicala a S.M. 
il Re d'Italia dell' editore fiitigi Honrhi di Milano 
opera in due volumi, legata in cartoncino rosso. 

Detraila la spem molerìale dell' /tthinln, iinn por­
le dell'utile è consacrala a benefìzio della prima 
biblioteca popolare, aperta in Pirann, sua Patria, 
per cara d' Un egregio suo Conciltadino. 

Milano (via Dnrini, n. iS) 

VliNCENZO DE-CASTRO 
Prifessore e. delta R. i'iiioersità di Padova 

Ulvmhro del Consiglio diretliro 
dell'Associazione italiana per V educazione del 

Popolo. 

Udine, Tip del Giu\ ine-Friuli. 

PILLOLE ED URGUEI9T0 

PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo l'iinedio è riconosciiilo nniversiduieute 

come il più efQcace nel inondo. Le nudattie, pec 
r ordiiinrio, non hannr che min sola causa geurrale, 
cioè : r impurezza del snngne, che i la fonliina della 
vitn. Detta inipnrezzii si rettifica proutnineiite per 
r liso delle Pillole dì lloll<iiv(iy die, s|iiiri>Hudo lo 
stomaco e lo intestino per mezzo delle loro pro­
prietà balsainiclie, piirilicano il sanane, danno iiiiuio 
ed enerjiia ai nervi e niuscoli, ed invìgoriscoiiu 
r iiitiei'o liìstemn. Ksse rinomate Pillole sorpiissuno 
ogni altro medicinale per regolare la di'^e>(iune. 
0])ernndo sul fegato e sulle reni in niodo somma-
meni e some ed efiicnce, esse regolano le secrezioni, 
foptiricaiiii il sislemn nervoso, e rinforzano ogni pai te 
della coslilozione. Anche le persone della più gra­
tile eiiiiiples.«ione pos.soii(i far prova, .-enza timore, 
degli rlfflti impareggiabili di ijnesle ottime Pillole, 
regolaiirlone le dosi, a seconda delle istruzioni (,•011-
tenute negli stampati opuscoli che trn>ansi con ogni, 
acutulu. 

lìlMCUENTO DI HOLLOWAY 
Finora In scienza rnedicn non bn mai presentato 

rimedio alcuno che possa paragonarsi con (juestu 
mnrnviglinsu Unguento che, identificandosi col .̂ nn-
gne, circola con esso fluido viinle, ne scaccia le 
impurezze, spurga e risana le parti travagliate, e 
cura ogni genere dì piaghe ed ulceri. Esso cono-
sciutissimo IJngiipiil» è un infallibile cnralivu av­
verso le Scrofole, Cniicheri, Tumori, l\lnie di Gimba 
Giunture, Raggiiinzate, lleumatìsmo. Colla, Nevrnl, 
gin, Ticcliiu Ùulurusu e Punilisi. 

Detti niedicaincnti vendonsi in scatole e vasi fac-
campagiiatida ragguagliale istruzioni in lingna Italiana) 
da tulli i principali fai macisti del mondo, e presso lo 
slesso Autore, il PHOEE.S.SDRE JIDLLOVVAY. 

Londra, Stiand, IV. 244. 

Nuovissima Pubblicazione-Massimo buon mercato 

Prima edizione italiana dd 

SIGNORE DEL MOJNDO 
lìomnnzo che fu seguito ni 

CONTE DI MONTECRISTO 

(traduzione dal tedesco) 

tì nn lavoro inilispeiiBnbile n conoscersi da cM 
ha letto il COIXTE DI MONTECIUSTO. — È la 
sola degnn continuazione del grandioso lavoro del 
celebre Autore francese — perchè tale non piift 
chinmarsì (|uella pubblicata alcuni anni or sono dal 
signor Giulio Lecomlie. — L'Autore del SIGINORE 
DEL MONDO ineomincia il sno Romanzo là dove 
l'illustre Dumas lo aveva lasciato e ì lettori faranno 
l'onoscctiza con tutti gli antichi personaggi del 
Conle di Monlecristo abilmente tirali in scena dal 
ilislinio Autore tedesco. — La crilicn tedesca 
fu iin.iiiìme nel giudicare (|iiesto lavoro superiore 
in bi'ilezza allo stesso Conte di Montecvisto. 

Si stanno ristampando le prime ijunllru dispense 
total'jncnte essndire. 

V opera consterà di sei Voliiini e si pubblicherà 
a fascicoli di 32 pogine cadiino. — Alla fine di ogni 
volume si darà l'indice e la coperta. — I l prezzo 
d' associiizione è di it. L. 5 da spedirsi con vaglili 
postale al Rag. Giacomo Somanni, Via Puntano 
•13 IVIilanu. 

SURROGAZIOKI fflìLITARI 
tanto per surroganti ciie per surrogati 

se ne incarica 

ISNAH1)[ MICHELE 
Dirigersi al Giovine Friuli 


